
 



 
 
PROSPETTIVA DELLE QUADRICHE 

 
 
Il desiderio affascinante di poter rappresentare agevolmente e rapidamente in prospettiva 

qualsiasi superficie quadrica non specializzata con la massima libertà nel collocare il centro di 
proiezione e il quadro rispetto ad esse, ha stimolato fortemente la ricerca di un metodo che 
accompagnasse le qualità della chiarezza e della concisione a quella della assoluta generalità. 

Si è fatto dunque ricorso all’omologia, applicata secondo originali costruzioni, richiamando 
insieme i concetti fondamentali di polarità nello spazio e sul piano, per individuare in breve gli 
elementi (centro, due punti e tangente in uno di questi) indispensabili alla rappresentazione della 
conica contorno apparente della quadrica. 

Agli stessi concetti di polarità ci si è richiamati poi per la determinazione  delle sezioni 
piane, ricorrendo inoltre alla prospettività sussistente fra due qualsiasi sezioni della quadrica. 
 


